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La pena capitale: in 86 Stati viene ancora applicata. Ci si deve davvero rassegnare

davanti al pensiero secondo cui, ancora per molti, troppi, è un lusso dei paesi”

democratici” poter discutere di “diritti degli assassini” ?

OBIETTIVI:

Comprendere che in molti luoghi del mondo sono ancora calpestati ogni giorno i

principi più elementari di umanità e di giustizia.

Prendere coscienza del fatto che, accanto ad importanti e significativi progressi, come

diverse moratorie (ultima quella in Russia), in tutto il mondo ci sono ancora grandi

emergenze. In troppi Stati i processi sono poco più che una formalità.

Convincersi che non ci potrà mai essere “vera pace senza vera giustizia”; e ciò potrà

avvenire solo quando non si calpesteranno più i diritti dell’uomo alla VITA e alla

giustizia.

CONTENUTI:

Anche l’assassino più spietato deve avere la possibilità di riscatto: ma in diverse

parti del mondo, dal Giappone all’Iran, dagli Usa alla Cina, il diritto alla vita è negato.

Diritto alla vita: “La vita è sacra”. Perché “sacra”? Perché comporta l’azione creatrice

di Dio, solo Lui può rivendicare a sé il diritto di “chiamare” un’essere umano, nessun

altro.



Uccidere un uomo, innocente o no, è sfida alla signoria di Dio.

I diritti fondamentali dell’uomo: discutere sui diritti dell’uomo è una costante dei

discorsi sociali o civili, religiosi o atei, pubblici o privati. Le costituzioni nazionali ed

internazionali li richiamano costantemente; costituiscono e significano la natura umana e

la sua dignità.

Il 10 dicembre 1948 l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, “considerato che...il

disconoscimento e il disprezzo dei diritti dell’uomo hanno portato ad atti di barbarie che

offendono la coscienza dell’umanità...”, dichiara all’Articolo 3:

“Ogni individuo ha diritto alla vita, alla libertà e alla sicurezza della propria persona”; e,

ancora, all’Articolo 5:

“Nessun individuo potrà essere sottoposto a tortura o a trattamento o a punizioni crudeli,

immani o degradanti.”.

La condanna del peccato, ma il perdono del peccatore

Solo l’ostinato rifiuto dell’uomo può fermare il dono del perdono; questo dono è divino,

non umano, e non è segno di debolezza né di accondiscendenza al male, ma è vero

coraggio. Il perdono non si oppone alla giustizia. Non basta la giustizia umana, poiché

l’esperienza dimostra che spesso prendono il sopravvento altre forze negative quali il

rancore, l’odio e perfino la crudeltà o il farsi giustizia da soli. In nome di una presunta

giustizia si arriva anche ad annientare il prossimo, lo si uccide, lo si priva dei suoi diritti

fondamentali, primo fra tutti quello alla vita.

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL PROGETTO:

Centro del progetto sarà, come si comprende palesemente dal suo titolo, diventare

“amici di penna” di alcuni condannati a morte nelle carceri di tutto il mondo.

Gli indirizzi ci verranno consigliati e forniti dalla Comunità di Sant’Egidio che attiverà

il contatto con il braccio della morte interessato.

Si potrà scrivere ai detenuti, in lingua, tramite tale associazione anti-pena di morte,

tenendo contatti epistolari con un condannato.



Tale finalità verrà conseguita dopo aver preparato l’alunno attraverso:

Visione di alcune pellicole sull’argomento quali:

“Dead Man Walking” con Susan Sarandon e Sean Penn

“Difesa ad oltranza” con Sharon Stone

“Il miglio verde” con Tom Hanks.

Conoscenza di alcune situazioni mondiali quali :

- La Cina

- La Thailandia

- Il Giappone

- I Paesi Islamici

- L’Estremo Oriente

- Gli Stati Uniti

- La Russia

Lettura di testimonianze di casi che hanno fatto discutere quali:

“Joseph O’ Dell” nel ‘97

“Karla Tucker”

“Joe Cannon” nel ‘98

“Rocco Derek Bernabei” nel 2000

“Timoty Mc Veigh” nel 2001

ed altri!

PERIODO DI SVOLGIMENTO DEL PROGETTO

Intero anno scolastico 2002/2003

DESTINATARI

CLASSE IV T.S.S.

CLASSE IV T.S.T.



DISCIPLINE INTERESSATE

Religione cattolica: aspetto morale ed etico.

Italiano: studio e conoscenza dei diritti fondamentali dell’uomo.

Storia: nascita della Dichiarazione dei diritti dell’uomo. L’ONU.

Diritto: aspetto giuridico-legislativo.

Geografia: conoscenza dei luoghi di cui parleremo.

Lingue straniere: per la traduzione in lingua delle lettere.

SPESA

1) VISITA ALLA COMUNITÀ DI SANT’EGIDIO - PULLMAN:

euro 600,00 (contributo scuola euro 300,00)

2) SPESE POSTALI e NOLEGGIO VIDEOCASSETTE:

euro 60,00

3) PROGETTAZIONE e COORDINAMENTO del progetto:

euro 216,92 (h.15 a euro14,46 )

COORDINATRICE: Prof.ssa Rinaldelli Natascia


